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DATI E INFORMAZIONI 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

Ai fini della sicurezza e salute negli ambienti di lavoro sono individuate i seguenti ruoli dell’organizzazione del 

Committente. I nominativi possono subire variazioni durante il periodo durante il quale si svolgeranno i lavori / servizi 

commissionati. I criteri e le misure di prevenzione e protezione, salvo esplicite comunicazioni di aggiornamenti, 

rimangono operativi. Sono riportate le figure e i ruoli connessi con gli scopi del presente documento. 

Organizzazione - Ruoli/funzioni – stazione committente 

RUOLO/FUNZIONE COMMITTENTE IDENTIFICATIVO 

Stazione appaltante 
Amministrazione Comunale di Reggio Emilia 
Servizi Culturali – Sedi Museali 

Dirigente Servizio Committente Dott. Nando Rinaldi 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Ing. Luca Martini 

Referente 

Per necessità o esigenze relative ai lavori oggetto 
del presente documento che dovessero emergere 
durante lo svolgimento delle operazioni 
commissionate  

Dott.ssa Paola Riccio 
0522 585264 

 

ATTIVITA’  Note 

ATTIVITA’ COMMISSIONATE 
 

L’incarico/appalto, come da capitolato di servizio,  
comprende le seguenti attività, alcune delle quali possono 
essere effettuate su eventuale necessità contingente. 

Azioni e compiti principali 

 Controllo a distanza di un bene immobile con l'ausilio 
di apparecchiature che trasferiscono le immagini, allo 
scopo di promuovere l'intervento della GPG 

 

Il Fornitore garantisce che la centrale operativa remota e il 
sistema di trasmissione siano in grado di comunicare con 
distinzione automatica della provenienza di ciascun 
allarme/segnale, consentendo così il primo intervento delle 
GPG. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 Acquisizione preliminare di ogni elemento utile alla 
verifica della tipologia di allarme 

 Verifica esterna e interna per l’individuazione di 
eventuali eventi anomali (per es. varchi delle 
recinzioni, vetri rotti, tracce di pneumatici, perdite 
di acqua evidenti, odore di gas, incendio, ecc.) 

 Verifica della corretta chiusura di porte/finestre 
raggiungibili e altre verifiche pertinenti alle varie 
tipologie di allarme 

 Informazione costante della centrale operativa e 
richiesta di invio di ulteriori GPG ove necessario - la 
centrale operativa attiva in contemporanea la 
comunicazione con l’Ente contraente 

 Operatività nel rispetto delle vigenti normative 
relativamente all’attivazione delle Autorità preposte 
in caso di reati 

 
Sono comprese le seguenti attività sugli impianti, da espletare 
in caso di necessità: 

 Pulizia delle telecamere e dei sensori, relative 
custodie e rilevatori  

 Verifica della assenza di atti vandalici 
 Controllo visivo e funzionale dei componenti di 

ciascun sistema di allarme e vigilanza 

Per i dettagli si rimanda al capitolato di servizio. 



 

 

 

ORGANIZZAZIONI POTENZIALMENTE PRESENTI NEI 
LUOGHI OGGETTO DI APPALTO/INCARICO 
 
 

Nei luoghi oggetto dell’appalto incarico possono, anche 
parzialmente rispetto ai tempi di permanenza del soggetto 
esecutore, essere presenti le seguenti organizzazioni: 

 Personale del Comune di Reggio Emilia 
 Personale di altri soggetti incaricati dal Comune di 

Reggio Emilia 
 
Possono essere presenti, in taluni orari, utenti e terzi in 
genere. 

LUOGHI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 
 

 
 Palazzo dei Musei, sito in Via L. Spallanzani, 1 
 Galleria Parmeggiani, sita in Corso B. Cairoli, 2 
 Biblioteca delle Arti, sita in P.zza della Vittoria, 5 
 Deposito della Galleria Parmeggiani, Corso Cairoli, 2 
 Deposito presso l'ex Polveriera, in Via Zanti, 10 
 Complesso dei Chiostri di San Pietro, in Via Emilia San 

Pietro, 44 
 Padiglione Lombroso, Museo della Psichiatria/San 

Lazzaro, Via Amendola, 2 
 Spazio espositivo sito all’interno di Palazzo dei Musei, 

lato via Secchi, 1 
 

 Servizio attivo: 7 giorni su 7, h 24. 

 

 

GESTIONE GENERALE SOGGETTI ESECUTORI 
______________________________________________________________________________________________________ 

Il soggetto esecutore deve possedere i requisiti di idoneità tecnico professionale per effettuare i lavori commissionati. 

A tale fine: 

 Deve possedere competenze, mezzi e personale in numero sufficiente 

 I lavoratori devono possedere adeguata professionalità in rapporto alle operazioni di compiere 

 Deve impiegare esclusivamente personale formato, informato e addestrato per la sicurezza delle lavorazioni 
da svolgere  

 Deve verificare l’idoneità tecnico professionale in caso di ulteriori sub - affidamenti, con imedesimi criteri 

 Deve operare in conformità a quanto previsto dalle normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 

Tutti i lavoratori dei soggetti esecutori devono esporre apposita tessera di riconoscimento. 

 

SORVEGLIANZA 
______________________________________________________________________________________________________ 
I soggetti esecutori dovranno garantire, per tutta la durata dell’incarico, un’adeguata sorveglianza sulla corretta 

attuazione delle misure di sicurezza previste dal presente documento e dai propri documenti di valutazione dei rischi, 

ove previsti. Qualunque operazione o attività che dovesse svolgersi in difformità da quanto sopra indicato, dovrà 

essere immediatamente sospesa ripristinando le corrette procedure e condizioni di sicurezza. Dovranno altresì essere 

tempestivamente comunicate ai responsabili del luogo di lavoro eventuali deficienze di mezzi, attrezzature di lavoro e 

di ogni condizione di pericolo rilevate durante la vigilanza. 

Il responsabile del luogo di lavoro ha facoltà di sospendere immediatamente le lavorazioni che si svolgano senza il 

rispetto delle norme di sicurezza e allontanare i relativi operatori. 

 

CODICI DI COMPORTAMENTO 
______________________________________________________________________________________________________ 
Nell’ambito degli incarichi commissionati le persone che opereranno dovranno mantenere comportamenti corretti: 

 Non sono ammessi comportamenti violenti 

 Non sono ammesse vessazioni e prevaricazioni 

 Non sono ammessi comportamenti discriminatori per genere, età, religione, orientamenti o opinioni 

 Non sono ammessi comportamenti lesivi della dignità delle persone 

 Non sono ammessi comportamenti osceni 



 

 

 
COMUNICAZIONI 
______________________________________________________________________________________________________ 
E’ necessario avvisare tempestivamente i referenti del responsabile del luogo di lavoro: 

 In ogni caso vi siano deficit di sicurezza, sia comportamentali sia relativi a strutture o macchine/attrezzature 

 In caso di infortuni di qualunque entità 

 In caso di eventi che possono generare danni alle persone o all’ambiente 

 In caso di malfunzionamenti o disfunzioni che comportino rischi per la salute o per la sicurezza 

 In caso di necessità di sostituire presidi, attrezzature o materiali danneggiati, consumati o malfunzionanti 

Fino a quando le condizioni di sicurezza non sono ripristinate non è consentito operare. 

 

SEGNALETICA 
______________________________________________________________________________________________________ 
La segnaletica di sicurezza presente costituisce a tutti gli effetti informazione e comunicazione in ordine ai rischi e 

misure di prevenzione e protezione necessarie ed è parte integrante del processo di cooperazione e coordinamento e 

del presente documento. 

I soggetti incaricati devono: 

 Rispettare i precetti indicati dalla segnaletica di sicurezza 

 Non rimuovere o danneggiare la segnaletica di sicurezza 

 Avvisare il responsabile del luogo di lavoro in caso di danneggiamento della segnaletica di sicurezza 

 Istruire il proprio personale sui divieti, obblighi e prescrizioni della segnaletica, nell’ambito delle attività 

oggetto del presente documento 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

Sono previste le seguenti integrazioni relative ai costi delle misure previste dal DUVRI per rischi ambientali/di 

interferenza. 

Riunione/incontro preliminare all’inizio delle 
attività per cooperazione e coordinamento in 
materia di sicurezza (responsabili dei soggetti 
esecutori e referenti committente) 

 
300 

 

Totale 
 

 300 

 

 

PRESCRIZIONI E REGOLAMENTI  
______________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Il soggetto esecutore deve informare il responsabile del luogo di lavoro sui rischi indotti dalle proprie lavorazioni, attrezzature, 
sostanze o altre sorgenti di rischio. 

Sessione di coordinamento con ricognizione dei luoghi e acquisizione delle informazioni su: 

 Vie di esodo, percorsi di emergenza, punti di raccolta, modalità di allarme, modalità disattivazione impianti 

 Divieti e prescrizioni generali 

 Posizione presidi di emergenza, antincendio e primo soccorso 

 

Il soggetto esecutore avrà la responsabilità che le informazioni di cui sopra siano veicolate a tutti gli operatori che accedono per 
conto dello stesso. Durante le lavorazioni ogni variazione che possa comportare cambiamenti nei profili di rischio e nelle 

reciproche misure di sicurezza è oggetto di una tempestiva sessione di coordinamento. 
 

 

 

ACCESSO e AUTORIZZAZIONE 

Il personale del soggetto esecutore dovrà esporre tessera di riconoscimento. 
Il personale del soggetto esecutore che interviene nei luoghi oggetto di incarico dovrà essere qualificato specificamente come 
Guardia Particolare Giurata (GPG), secondo le normative vigenti. 

 



 

 

PRESCRIZIONI GENERALI NOTE 

Informare tempestivamente i responsabili del luogo di lavoro in caso di infortuni, incidenti, 
mancati infortuni relativi ad attività svolte nell’ambito degli incarichi ricevuti, inviando 
relazione scritta sull’accaduto comprese ulteriori notizie o informazioni che successive 
all’evento (a titolo non esaustivo: risultanze analisi e indagini del soggetto esecutore a seguito 
dell’evento, prolungamenti di prognosi, accesso OO.VV.) 

 

Divieto di fumare e usare fiamme libere.  

Divieto di operare sotto l’effetto di alcol o sostanze stupefacenti  

Divieto di accesso in locali tecnici ove sia necessaria specifica abilitazione (cabine elettriche) 
o ove siano presenti rischi significativi (centrali di riscaldamento, impianti a pressione, ecc.). 

 

Le macchine / attrezzature presenti nel luogo di lavoro (di proprietà o pertinenza 
dell’Ente/Azienda responsabile dei luoghi presso i quali si svolge l’incarico di ulteriori terzi), 
salvo esplicite autorizzazioni, non sono utilizzabili. 
 
 

Autorizzazione concessa per: 
impianti di allarme o 
sorveglianza 
 

Gli impianti presenti nel luogo di lavoro, salvo esplicite autorizzazioni, non sono utilizzabili. 
 
E’ possibile il collegamento all’impianto elettrico presente nei luoghi oggetto dell’incarico 
(per attività connesse all’appalto). 
E’ possibile l’utilizzo dell’impianto elettrico esistente per accensione / spegnimento impianto 
di illuminazione. 
 
E’ possibile l’utilizzo di ascensori – montacarichi. 

 

 
 

LOGISTICHE E SERVIZI 

Il personale dei soggetti incaricati può disporre dei servizi e logistiche presso i luoghi delle attività commissionate. 
Sono a disposizione servizi igienici. 
Gli utilizzatori devono: 
Avere cura dei locali e degli arredi. Utilizzare i precidi igienici con appropriatezza. Usare la comune diligenza ed educazione 
nell’utilizzo di servizi e ambienti comuni. Non lasciare ambienti sporchi o disordinati. Segnalare eventuali condizioni di carenza 
igienica. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE e ABBIGLIAMENTO 

 

NOTE 

 

DPI per arti inferiori (*) EN 345 con caratteristiche 
antiscivolo 

DPI alta visibilità (*) 
Accesso ad aree con presenza di 
traffico veicolare 
 

Il personale deve indossare abbigliamento d’ordinanza riconoscibile per le attività di GPG (*) 
Di pertinenza del soggetto 
esecutore per le attività 
commissionate. 

 

 (*) Sono indicati, stante gli scopi del presente documento, criteri di prevenzione e protezione afferenti alle attività 
specifiche commissionate; il soggetto esecutore, nell’autonomia dell’applicazione delle misure di sicurezza, si atterrà 
ai criteri enunciati. 
 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  
______________________________________________________________________________________________________ 
 

Sono applicati i seguenti criteri nella valutazione dei rischi. 

LIVELLO RISCHIO                    Definizione/criteri 

ALTO 
Monitorare costantemente e scrupolosamente il rischio e l’applicazione delle misure individuate, in 

caso di deficit di attuazione le conseguenze possono risultare significative 

MEDIO Monitorare costantemente il rischio e l’applicazione delle misure individuate 

BASSO 

 

Il rischio rimane sotto controllo con l’applicazione delle misure individuate  

NON SIGNIFICATIVO 

ACCETTABILE 

Il rischio è accettabile / non significativo; le eventuali misure individuate sono da considerarsi profili 

di miglioramento nell’obiettivo di ridurre il rischio 

 

 
 



 

 

VALUTAZIONE RISCHI DI INTERFERENZA E AMBIENTALI 
RISCHI PER LA SALUTE - MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

I rischi di seguito indicati sono dovuti all’ambiente ove saranno svolte le lavorazioni e all’interferenza delle 
organizzazioni.  
Sono altresì indicati, stante gli scopi del presente documento, anche i principali criteri di prevenzione e protezione 
per le attività commissionate; il soggetto esecutore, nell’autonomia dell’applicazione delle misure di sicurezza 
relativa alle proprie attività, si atterrà ai criteri enunciati o applicherà misure a sicurezza equivalente. Non rientrano 
tra le misure per le quali sono previsti costi per la sicurezza dovuta a rischi di interferenza. 
 

Fattori di rischio Misure di prevenzione e protezione Rischio 

Campi elettromagnetici 

Esposizione ambientale assimilabile alla normale popolazione. 
In caso di presenza di zone vietate a persone con specifiche sensibilità (cabine 
elettriche), deve essere rispettata la relativa segnaletica. 
 

Basso 

Rischio Rumore 
Non sono presenti specifici rischi da rumore ambientale dovuti alle attività nel luogo di 
lavoro o di altri terzi presenti. 

Accettabile 
 

Rischio da sostanze 
pericolose 

Possono essere presenti prodotti comuni per la pulizia degli ambienti oltre a contenitori 
contenenti liquidi per la conservazione di reperti organici (in caso di rotture dei 
contenitori o versamenti evitare il contatto e avvisare i responsabili del luogo di 
lavoro). 

 
Medio 

(rischio 
valutato 

anche per 
la 

sicurezza) 

Rischio biologico 

Possibile rischio biologico in caso di aggressioni / colluttazioni (rischio specifico del 
soggetto esecutore). 
Proteggere gli operatori secondo le procedure e la valutazione dei rischi del soggetto 
esecutore. 
 

 
Medio 

 

Rischio da stress lavoro 
correlato 

E’ previsto indice significativo (attività specifiche del soggetto esecutore). 
Applicare le misure organizzative/gestionali previste dal DVR del soggetto esecutore. 
 

Medio 

Rischio da lavoro notturno 
Applicare le misure di prevenzione e organizzazione previste dal soggetto esecutore 
(attività specifiche del soggetto esecutore).  
Adibire al lavoro personale idoneo. 

Medio 

 
 

VALUTAZIONE RISCHI DI INTERFERENZA E AMBIENTALI 
RISCHI PER LA SICUREZZA - MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

I rischi di seguito indicati sono dovuti all’ambiente ove saranno svolte le lavorazioni e all’interferenza delle 
organizzazioni.  
Sono altresì indicati, stante gli scopi del presente documento, anche i principali criteri di prevenzione e protezione 
per le attività commissionate; il soggetto esecutore, nell’autonomia dell’applicazione delle misure di sicurezza 
relativa alle proprie attività, si atterrà ai criteri enunciati o applicherà misure a sicurezza equivalente. Non rientrano 
tra le misure per le quali sono previsti costi per la sicurezza dovuta a rischi di interferenza. 
 

Fattori di rischio Misure di prevenzione e protezione Rischio 

Luoghi / Ambienti 

 
Utilizzo di scarpe di sicurezza con caratteristiche antiscivolo. 
In caso i cancelli o i portoni risultino danneggiati e/o non movimentabili con le 
normali cautele, astenersi dalle manovre ed avvisare i responsabili dei luoghi di 
lavoro. 
In caso di illuminazione naturale insufficiente utilizzare dispositivo di illuminazione 
sussidiaria. 
 
Nelle sedi museali evitare di toccare le installazioni /opere, anche per rischi di 
sbilanciamento/caduta. 
Nel Magazzino “ex Polveriera” è possibile accedere esclusivamente in presenza di 
specifiche condizioni di sicurezza dovute allo stato del fabbricato: gli operatori della 
vigilanza non devono accedere e rivolgersi senza indugio, secondo la situazione 
specifica, ai soccorsi esterni avvertendo, contestualmente, i responsabili/referenti 
dell’Ente contraente. 

Medio 

Illuminazione E’ necessario disporre di illuminazione sussidiaria. Medio 

Scale fisse 

Sulle scale fisse utilizzare i corrimani. 
Sono presenti alcune rampe di scale, in edifici storici e tutelati, con caratteristiche 
di pendenza e/o appoggio che risentono, appunto, dell’età dell’edificio e pertanto 
vanno percorse con cautela (presenza di segnaletica). 

Medio 



 

 

Fattori di rischio Misure di prevenzione e protezione Rischio 

Impianti elettrici 

Eventuali operazioni di controllo di sistemi di allarme, secondo le previsioni del 
capitolato di servizio che comportino l’utilizzo dell’impianto elettrico. 
 
L’allacciamento all’impianto elettrico presente dovrà essere effettuato tramite cavi 
e spine conformi alla normativa vigente. 
Le apparecchiature collegate dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia di sicurezza del materiale elettrico e non dovranno produrre sovracorrenti o 
surriscaldamenti. 
 
Qualunque intervento di manutenzione o pulizia che esponga a rischio elettrico deve 
essere effettuato con cavo di alimentazione elettrica disattivata. 
 
Non pulire con acqua dispositivi elettrici collegati all’alimentazione. 
 
Rispettare la potenza massima di cavi, prolunghe e prese multiple. 
I cavi non devono intralciare i posti di lavoro, i passaggi. 
Non ostruire con materiali le aperture di aerazione delle macchine elettriche. 
Se "scatta" l'interruttore differenziale ovvero si avverte un’elettrocuzione sospendere 
l’utilizzo delle parti di impianto e delle attrezzature coinvolte, avvertire i 
responsabili del luogo di lavoro. 
 
I lavori “elettrici” secondo le norme CEI sono di competenza esclusiva di personale 
abilitato e svolti nel rispetto delle procedure tecniche pertinenti (norme CEI).   
Qualunque intervento deve essere preventivamente e specificamente autorizzato da 
Committente. 

Medio 
 

Locali tecnici – Aree pericolose 
Non accedere ai locali tecnici che non siano oggetto delle lavorazioni o servizi 
commissionati, salvo esplicita autorizzazione. 
Non modificare impianti, quadri o altri presidi tecnici. 

Medio 

Luoghi con pericolo di caduta  

Divieto di effettuare accessi in aree con pericolo di caduta, prive di protezioni. 
 
Non scavalcare parapetti e ringhiere o accedere a coperture o pensiline. 
 

Alto 

Lavori in altezza 

Eventuali operazioni di controllo di sistemi di allarme, secondo le previsioni del 
capitolato di servizio, che comportino lavori in altezza. 
 
Non arrampicarsi o utilizzare ausili precari per operare a quota sopraelevata - in caso 
occorra operare ad altezze non direttamente accessibili, servirsi di ausili idonei e 
stabili (opere provvisionali) secondo le procedure del soggetto esecutore.  
 
Le scale portatili sono utilizzabili solo per brevi interventi, con limitato livello di 
rischio e mantenendo appoggi e disponibilità di una presa sicura; per tutti gli altri 
casi utilizzare opere provvisionali con parapetto. 
 
Non effettuare lavori con scale su balconi, aree prospicienti il vuoto. 
 
 

Alto 

Rischio incendio 
 
 

Divieto di fumare e utilizzare fiamme libere. 
 
Per il rischio da origine elettrica: rif. rischio elettrico. 

Medio 
 

Rischio aggressione / 
colluttazione 
 
 
 

Applicare i protocolli e le procedure di gestione delle attività di vigilanza e 
interazione con terzi, previste dal soggetto esecutore e dai regolamenti di settore 
nonché dalle autorizzazioni delle autorità competenti. 
 
Se si ravvisano reati e non si possa escludere a priori un comportamento violento 
usare la forza solo come estrema ratio e, in ogni caso, proporzionata al contesto e 
alle azioni aggressive, avvisando contestualmente le FFOO. 
 
In caso di contatti con residui biologici rispettare la procedura prevista per 
l’infortunio biologico. 

Medio 

Detenzione arma da fuoco • E’ necessario essere in possesso di regolare porto d’armi specifico 

• Arma sottoposta a regolare manutenzione con sostituzione parti difettose 

• Non mostrare mai l’arma alle persone  

• Non giocare con l’arma in dotazione 

• Non abbandonare mai l’arma 
 
Salvo esigenze di servizio, secondo i protocolli di sicurezza: 

• Porto arma corta sempre con sicura inserita 

• Tenere l’arma sempre nella fondina con l’allacciatura allacciata 

• Non puntare mai l’arma verso altre persone (anche scarica) 

Alto 

Utilizzo automezzi 
 
 

Specificamente in caso di accesso alle aree di pertinenza dei luoghi dove si svolgono i 
servizi commissionati, gli autisti procederanno con estrema prudenza. Medio 

Lavori in solitario 

L’appaltatore garantisce l’adozione di procedure/dispositivi che consentano 
all’operatore di poter avvisare i soccorsi in caso di emergenza e che minimizzino i 
tempi di soccorso in caso di malore, perdita di coscienza e analoghi eventi (attività e 
rischio specifico del soggetto esecutore). 
 

Medio 

 

 



 

 

 

GESTIONE E PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 

 

GESTIONE EMERGENZA 

Prima dell’inizio dei lavori/servizi, è necessario acquisire informazioni sui luoghi, con particolare riferimento a: 

o Planimetrie di emergenza e layout degli edifici 
o Interruttori / Sezionatori manovrabili 

In caso di emergenza reale si avvertono senza indugio i soccorsi pertinenti la specifica situazione e, successivamente, 
i responsabili dei luoghi.  
Ove possibile si procede: 

 All’indicazione alle squadre di soccorso di tutte le informazioni disponibili, sia acquisite nell’atto di 
segnalazione dell’allarme, sia per acquisizione diretta del personale intervenuto 

 Al sezionamento dell’impianto elettrico o del gas, secondo la tipologia di emergenza ovvero si indicano le 
posizioni alle squadre di soccorso. 

 
In caso non si evinca un’emergenza direttamente constatabile si procede all’avviso ai responsabili dei luoghi e a un 
sopralluogo ricognitivo secondo il coordinamento con gli stessi. 
 
 
In caso di presenza di personale del committente o persone in genere è possibile collaborare all’assistenza a soggetti 
in difficoltà. 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

AVVISI 

CONTATTI E RECAPITI DA UTILIZZARE IN CASO DI EMERGENZA 

In caso di emergenza dovranno essere attivati i servizi di soccorso pubblici e avvisati i responsabili del luogo di 
lavoro. 

 

SOCCORSI ESTERNI 

 Vigili del Fuoco – 115 
 Pronto Soccorso – 118 
 Forze dell’Ordine – 113 
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